




In questo periodo il mafioso-imprenditore conduce gran parte della sua attività grazie al 
denaro pubblico e ai rapporti che instaura con la pubblica amministrazione e con il ceto 
politico e si impone come la figura più dinamica di una borghesia di Stato, in gran parte 
parassitaria, dato che lo strato più consistente è formato dalla burocrazia degli Enti 
pubblici, in particolare della Regione siciliana a statuto speciale. 
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